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REGOLAMENTO CONCERIIEI\'' LA GESTIONE AMMIMS'RATTYA E LACONTABILITA' DELL'AUTORITA, PER L.E GARANZTE IYEttE - -'
COMUiltICAZIOIltI

TITOLO I
CARATTERI GENERAIJ

AIH)I
PRINCIPI GENERALI

Fraatffi ed aÎlÍorai oppa"-n*

l. Il prcsente regolamento, adottato ai sensi dell'art. t, comma 9, della legge 3l luglio
1997, n. 249, def,t' nonne sulle procedure amministrative, contrattuali è-a""oziite
sull'arrministrazione dei beni, sulla programmazione dell'attività snninishativa" suil;
pledisposizione e gestione del bilancio di pevisione e del conto consuntivo
derAutorità peî le garanzie nelle comunicazioni, in seguito denominata Autorità, anche
in demga alle disposizioni sulla contabilità genemlc dcllo Stato di cui alla nctiamata
disposizione legislativa-
2. L'attivfta arnrninisrciva dell'Autorità è dh€tùB ad assicurare iI perseguimento delle
sue finalita e si attua sttraveno i centri di responsabilita gestionale individuati nelle
unità organizzative di primo livello di cui all'art. l l del regolunento di organi.z,--ione.

Art.2.
PríncÍptfonltmeafali

l..Il presente regolamento ed i manuali di cui all'art, 3 si uniformano, nel rispetto dei
principi fondamentali vigenti in tema di ordinamento finanziario pubblico, alle-seguenti
linee guida:

a) Iegalità, pubblicita e hsparenza degli atti e delle procedurc;
b) individuazione delle competenze e delle responsabilità;
c) autonomia di gestione dei centri di responsabilità gestionale;
d) quadro di riferimento pluriennale per Ia gestione;
e) annualità, unità, universalità, i"t"gtttà, pubblicità, veridicità e specificazione dei

bilanci;
f) equilibrio tra le entrate e le spese;
g) autonomia negoziale nel rispetto dei fini istituzionali;
h) controllo sull'efficienza e zui risultati della gestione;

2. I principi suddetti costituiscono, anche in assenza di specifico richiamo nel p,resente
regolamento o nei manuali di cui all'art. 3, le linee guida alle quali è costantemente
ispirara I'attivita amminishativa dell'Autorità-
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,ff^li*
l' Il .consigrio, su.proposta.der presidentc, sentiti i rcsponsabiu dele unitaorganizative afferenti ai cenùi 

,g :qp.*liA gestionate 
"j.p"rcoq "d;";;apposite deriberazioni, i manuari cne'ascipiinÀi i" 

--"o"ure 
di attuazione e reprocedure inerenti le materie di cui at p."r"or".rcgot or*to.-

""'uff$fifnfir*
pRocRAMMAzro* f f;rf,l*oo Dr pR'vrsroN'

ProgranntatJone ea anattr prffaÎmurca elunzbnale detta spaa

l' -l-er lo wolgimento de[e. funzioni atribuite al'Autorità, ra prograrnmazione
dell'attivita in termini finanziari awiene sulra base di piani phuiennatì ea annuali
approvati dal Consiglio entro il 30 settembrc di ciascun anno.
2' Il documento di programrrazione annuare, articolaio p€r ;rogetti e firnzioni, contieneil quadro complessivo di riferimento delle prevedibili ririroJ n"-ri*i" 

" 
la valutazionedi massima sull'attendibiliti delle stesse, nonché I'analisi programmatica e frrnzionale

della spesa Esso è redatto secondo quanto prcvisto dal rcLaivo manuare ed è approvato
dal Consiglio con it bilancio di previsione, ft cui all'art.5 e seguenti.

n 
"nW tioonrd** fio*lo di previsbrc

l. L'esercizio finanziario del'Autorità ha ra durata di un anao e coincide con |anno
solare.
2' La gestione frnanziaria si svolge sulla base del bilancio annuale di previsione,
formulato swondo le indicazioni deidocumento di programmazione di cui arart.4.
3. Fatto salvo il principio dell'unità del bilancio, la relitiva gestione si ath,u atEaverso i
centri di responsabilita gestionale.
4' La..gestione delle spese e de,ne entate da parte dei centri si svolge secondo lemodalità e le procedure definite nell'apposito manuale, conforÀemeute alle
deliberazioni del Consiglio di cui all,art.3.
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RequisîtÍ e criterì *r"r^î#Í; *, bíhncio di prevbtone

l' Il bilancio di previsione è formulato in temrini fiDaoziari di competenza e di cassa;I'unità elementare del bilancio è rapprer"nt"a a"r ""ffif2' Il capitolo può comprendere anóhe pi i oggrtfa-ilr"tu o di spesa, purché gri stessi -
fffrH:r" 

chiaramente definiti net'apposilo-manuale - ti-o 
"r"tt"-*t" coltegati tra

3' Le entrale sono iscritte in b ancio ar rordo dele spese di riscossione c di altreevenfuali spese ad esse connesse.
4' Le spese sono iscritte in b ancio integratmente, s€nza alcnns riduzione delleconelative entrate.
5' Non è consentita alcuna qestione di fondi al di frrori der bilancio, ad eccszione deifondi speciali di cui all'articolo 9, comma 6.
6' Le spese iscritte nelra competenza non possono sup€rare, ner roro complessivoimporto, il limite derte enhate conispondentimente iscritte, ivr comprcso r'"i*t rr"utilizzo dell'avanzo di arnministrazione.

presentadone e appror#;l L, or"*, dí prevístone

l' Entro il 3l ottobre dell'armo precedente a quello ar quale it bitancio si riferisce, iresponsabili dei cenhi di responsabilità gestionale, sula iase dei rispettivi úg.;iamuali, pr€sentano al Dipartimento nisorse Umane g pinan?iari6 f" pr"po"t", 
"i"b.;in termini finanziari, per lo svolgimento delra propria attivitx""onao t'arti*ú;;; p",

progetti e funzioni di cui all'art.4
2. Entro i trenta giorni successivi, lc.suddette proposte, con i relativi allegati, sonoraccolte e coordiriate a cura del Dipartimento ni'so.i" u-an" e Finanziarie secondo lemodalita e le procedure previsrc dail'apposito maú-uale, nel docrunento diprogrammazione annuare e nello schema di bilancio di previsione. I aoc,mento diprogrammazione annuare ed it- nrogglto di b ancio di previsione con i relativi allegai
sono sottoposti all'esame der consiglio che, con proprià deribcrazione, ti appto"u eitoil 3l dicembre.

Art 8.
Esercizío prowisorio

l. Quando le approvazioni del documento di programmazione annuate e del bilancio diprevisione non possano intervenire prima deil'*rcizio cui gri stessi si riferiscono, j
disposta la gcstione prowisoria del 

-bilancio 

"n" co"siglii dwe approvare, semireentro il termine del 3l dicembre, nei limiti prcvisti per il billcio delo dato.
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l ' Le entrate e le spese de['Autorità" suddivise per centi di responsabilità gcstionarg siripafiscono in titoli, categorie, secondo la lorc natura economicq ed in capitoti.2. Le enhate sono costituite dalle seguenti voci:
a) somme provenienti dal bilanció de[o Sato r€lative a:l) contributo per il frrnziommento dell,AutoritÀ:

2) contributo di cui a['art2, comma 3s, Iettera ú; dela regge 14 novcmbre 1995,
n. 481;

.b) conispettivi per i servizi resi da 'Autorità" ivi compresi q.elti per ra tenuta del
registro degli operatori, ai sensi dell'af.6, comma 2, delt aleg1e n-2a9fi7;

c) redditi patimoniali;
d) recuperi, rimborsi e pmventi diversi.

3' Le^-spese sono quelle cui |Axtorità medesima prowede a carico del proprio bilancio
per effetto di leggi e di prowedimenti.
4. Le pafite di giro comprendono le entate e le spese che t'Autoritè efrettua in qualità
di sostituto d'imposta owero per conto di terzi e-che costituiscono al ternpo .tÀ;
debito ed un crcdito pe' I'Autorità, nonché le somme somministale al cassiere owcr,o ai
funzionari appositamente autorizzati e delcgati a gestire spese ed a fomire
rendicontazione secondo le modalità e procedure indicate aarapposito manirale.
5. In apposito c.apitolo di parte con€nte è iscritto il fondo'ói riserva per re spese
impreviste, nonché per le maggiori spese che possano verificarsi durante l,.ir"*ia", p*
un importo non superiore al 5 per cento delle spese correnti, ad escrusione delle parftrc
di giro; da tale fondo, sul quale non possono gravare impegni ed esserc emessi mLdaîi
di pagamento, possono efettuarsi pelevamenti per stomi 

-in 
favore di 

"apitoli 
di;-te

conente, secondo le modalita di cui all,art.lO.
6' In appositi capitoli di spesa in conto capitare possono esserc iscritti, annuarmente,
accantonamenti ad eventuali fordi speciali alla cui istituzionq unitamente alle modafitadi gestione, anche al di fuori del bilancio, ed al|affidamento de[e rcldive
responsabilità" nonché ai tempi e fonne di rendicontazione, si prowede con apposite
deliberazioni del consiglio; in ogni caso, le relazioni suli'andamento annuaÈ- de a
gestione dei predetti fondi vengono raccorte dal Dipartirnento Risorse umane e
Finanziarie e dallo stesso allegate al conto consuntivo deti'anno di riGrimento.
7.. In .appositi titoli e capitoli di entrata e di spesa possono essere iscritte,
rispettivamente, Ie somme incassate a seguito dell'accensione dei mutui deliberati dai
consiglio, per essere destinate esclusivamente ad investimenti che non possono
sosteneni con disponibilita di bilancio, e le somme, comprensive di capitare ed interessi,
relative alle quote di ammortamento, il cui onere compiessivo dovrà-comunque esseré
mantenuto entro limiti tali da garantire il firnzionamento ordinario della gestione
dell'Autorità.

aq



8' La strún'a del birancio di preisione, contenente in en'ar4 quali poste a se stanti,I'avanzo presunto ai amni"i"u"ziooe, *o*g i".-oni.r"lresunto ael fondo di cassa-rispettivamente ar 3r dicembre derfesercizio p*."d";; 
"r|i,ia. a i*rì" Ltibilancio si riferiscg si compone di:

. ") y prospetto per capitoli per ciascuno di essi, il numero, ladenominazione, I'ammontare presunro dei residui afla chiusua dell,esercizio
precedente, lo sanziamento di competenza prcvisto a mnÉonto con qrrcllo risultante dalprec9:lle bilancio approvato, ivi comprcsi re variazioni successivfoente i"t"""o,ti
nonché I'ammonta* delle entrate che si prevde di incassare e aeue sp",e ct e 

'si
prevede di pagare nello stesso es€rciziq senza distinzioae tra operazioni in conto
competen.a ed in conto rcsidui;

. .9) y riassunto nel quale sono indicati il totale di ciascun titolo con le risultqn,"e
delle singole categorie;

c) un riepilogo distintamente le risultanze per ciascun titolo, per
centro di responsabilita gestionale ed il totale generale.
9. Lo schema di bilancio di previsione delineato nel precedente cornma viene defnito in
dettaglio nell'apposito manuale.

n* * 
" 
r, rîil)oi d i p revis bne

1. Le variazioni al bilancio di previsione, sia in tennini di competenza che di cassa,
ancorché di carattere compensativo nell'ambito dell'assegnazione èomplessiva attibuita
ai singoli centi, nonché i prerevamenti dal fondo di riserva di cui all;art. s, 

"o.m 
i,

sono disposti con deliberazioni det consiglio da adottare, salvo casi eccezionali, ento e
non olhe il 3l ottobre di ciascun anno, sulla base di proposte motivate, fomrulate e
presÉntate dai rcsponsabili dei centri medesimi negli stcssi termini e con le medesime
modalita previste per il bilancio di previsione; le richieste riguantanti i pretevarnenti dal
fondo di dserva devono esplicitamente contenere i motivì del mancato ricorso ala
compensazione.
2. ::io vietil Cli stomi ùa capitoli nella gestione dei residui, nonché ha la gestione dei
residui e quella di competenza e viceversa.
3, Le proposte riguardanti nuove o maggiori spese non compensate neanche attraverso
il ricorso al prclevamento dal fondo di risewa. possono essere deliberarc dd c;igli;
soltanto previa verifica dell'attendibilità e dena certezza della copertura fioa"dria
propost4 in termini di nuove o maggiori enfate.

(t *\.
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ENrRArE, rror fffifioNE DEr REsrDrrr

AÉ. lt.
Enlrute

l- Le entrate dell'Autorità, dcfnite net presente regolamento, nonché re wcntuari arte
che possono derivare dalle attivita istituzionali, aiiiprinarc da convenzioni o 

"oot 
ttistipulati sulla base di apposite deliberazioni aei consigtio, sono affidate, nellc loro &sidi accertamento e di riscossione, ai competenti cenú secordo re procea.re previG

dall'apposito manuale.
2' Le enhate accertate e non riscossc costituiscono residui anivi, come tati iscritti tra le
attività del conto del panimonio.

Art.12.
Spese

l. Le spese dell'Autorità, cosl come definite in linea generale aell'articolo 9 del
present€ regolamento, nonohé quelle di carattere particolare descritte nell,articolo 13 e
comunque riferibili ai 6ni istituzionali, sono affidafe alla gestione dei competenti centidi responsabilitÀ, cui viene attribuita la relativa -tonòmio nell'ambitó dd bud;;;
annuale,.loro assegnato in scde di approvazione del bilancio di prcvisione e ffieventuali prowedimenti di variazione a quest,ultimo.
2. 

.Lo-svolgimento della gestione delle spese si attua atEaverso le fasi dell,impegno,
della liquidazione, dell'ordinazione e del pagamento, secondo Ia disciplina preúJ
esplicativa di procedure, modalita e docrnnentazione necessarie per ciascuna di irri a"i,
anche nei casi di unificazione di alcune di esse, nonché delle relative amotazioni
contabili.
3. Le differenze tra le somme stanziate e le somnre impegnate su ciascrur capitolo di
bilancio costituiscono, quali economie di bilancio, le comónenti dell'eventuali avanzo
di amminishazione da riportare a nuovo nel zuccessivo esencizio.
4. Le spese impegnate e non pagate enho il termine dell'esercizio costituiscono residui
passivi, come tali iscritti Ua le passivita del conto del paEimonio.

Art. 13.
Spese per rappresentanza, congressí e convegtí

l. L'ArÍorità può porre a carico del proprio bilancio:
a) 

-le 
spese di rappresentanz4 intendendosi per tali quele fondate sun,esigenza di

manifestarsi all'estemo e di intrattenere pubbliche rclazioni con soggetti esnanei, in
rapporto ai propri fini istituzionali;



b) le spese connesse alla-o4ganizzazione- di congessi, convegni, sinposi tavolerotonde, seminari ed alue.consirniti .."ifr$.d;;: oo*rc 
"ff" 

partccipazione aimedesimi riferibile ai fini istituziooai a"fiautorlrA-.-'-' ""'

"" 
ru, o r ro fi* olo*u gesrÍonare

J' f'l centn di responsab ita gestionale viene attribuita ra autonomia nell,ambito derbudget annuale toro asseanato. Il buaget annuat *.0.** in partimlar,e le spese difunziona-meg9 dei singoìi centri cori t'"*oioo. o'q*ire afferenti al tsattam€nioeconomico del personare dipendente, di competenza del ixpurtimeoto ni*rr.-r-l-*llFinanziarie.
2' Nel c91so dell'esercizio, nei termini e con re modalità di cui a[,art. 10, ciassunresponsabile di centro può proporre, nell'ambito del budget assegnato, Ie variazioni dibilancio ritenute necessarie ui n"i ai un piri emca-"' .uolgio,*" del,attività dicompetenza.

s upp o n o a mmin r #rri'*, 
"u 

r* de i c e ntrí

l. Il Dipartimento Risorse 
- 

U_ lnane e Finanziarie prowede agli adempimentiamminisùativi riguardanti rhttivià di 
-gestione 

dei singolilnni, flrngeirdo, ;r.r il, d.collegamento con gri altri uffci deù'Autorita ed ilrtattenenao rapporti anchc conI'esterno.
2. Lo stesso tiene, a tale riguardo, le seguenti scritture:

. .{. y rcgistro, per ciascun cenho, nel quale sono indicati tutti gri elementi idonei adindividuare l'ammontare delle obbligazioni -rcrt ", 
iii"t-irr" ài 

"d"'opi.*t"T"u"r":f,.Ti:hj.tt budger complessivo sul quale viene imputato il pagamónó;
o, ularuîano ner quare v€Nrgono indicate l'entità iniziale de[ budga, re eventualivariazioni successive e le somme impegnate 

" 
pugnt" 

" 
,aar, ,uI budg€t stesso.3. Le scrith.e conrabili di cui ar,preseite 

"rtic',tri, 
ar" q*ii si p**ia" rrtitizzanao distrumenti informatici comoatibili con queni rehd"i au contauria !"nerí"dell'Autorità, hanno r evanza. 

".ctusiuu*"o:t" 
iorc-i--*ì"rre di supporto a quelreumcialmente adottate ai sensi dell'art. 34.

eccenamnto atf",!Í* *ro 
" 
o^ru

l' La determinazione dele somme acc€rtate e non riscosse e dete somme impegnate cnon pa.gate da iscriveni rispettivamente, come residui attivi e passivi ti"f *itoconsuntivo, nonché ner bilancio di previsione delPesercizio successivo è fatta a crna derDipartimento Risorse umane e Finarziarie r.ri" u*"- Ji a"tt"gliati elenchi úir;G;b

l0
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ffitjt 
*tt"tti dai responsabili dei cenÈi che hanno accertato le cntrate e disposto le

ero""a*o ffiJh* det restdui

l'.I.rcsidui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai conispondenti caoitolidell'esercizio successivo, separatamenrc dAUrompetÀla- J"l ."a"ri_o.2' Il temrine di conservazione dei residui tit;tti;;;'p*sivi è nonnalmenre lascadenza del secondo esercizio successivo a que[o di iscrizione in b ancio della sommadi competenza
3, Decgpo tale tennine, ra roro ulteriore conservazione owero èvenhrare eriminazioneviene.deliberata in-sede di approvaziooe aonuule d"r *ns'onti"o d, prú;i ó"^tgt;sentiti i responsabili dei centi.
4. I residui passivi eliminati possono esser€ riprodoni in b'ancio, ner rispetto deitermini di prescriziong con riassegnazione atta ómpetenza oet prÍd"rtù;illr*d"slr
esercizi successivi, medianrc prerevamento dal fondo a i*r"a quando afferiscano adimporti per i quali sia statg- assunro I'obbligo di pagare p€r contratto owero incompenso di opere prestate o di lavori o ai forninne ese'sùti.
5' I residui attivi e passivi debbono risurtarc da r"fittu*, distinti per esercizio diprovenienza.

ruNzrorffirKoRERrl

Arr. 18.
AÍlídarnento

l. Le funzioni di tesoreria del'Autorità sono espletate con l'aus io di rmo o più Isrinrti
{i creaitg' presso cui possotro essere accesi rmo o più conti correnti bancari sulla basedi apposite convenzioni.

#;,1?;
l' N.ell'ambito del Dipartimento Risorse umane e Finanziarie è istituita una tesoreriacon il-compito, ra I'aruo, di mant€nere i.apporti *n triirtit"ti di credito sulla base diapposite .p*rqon' e di prowedere agri 

-acconti 
frr missioni, alla liquidazione dispese di lieve entitè non eccedenti p". 

"ia"cu* 
operazione lire venti m i'oni ";;;;jj maseige importo previa 6u16riz'?isag a"r *rp"^"tirc del Dipartimento RisorseUmane e Finanziarie.

1l
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Àrt.20,
Fondo a dispulzbne

l' La.tesoreria riceve, at'inizio de'a sua gestione e di ogri successivo eserciziofrnanziario un fondo di cassa non superiore- a rfu€ 200.000.-000 cr;; -ifi;rD,reintegrabile in corso di csercizio, póvia rendicontazione, con il quale &r fionte alpagamento delle spese di cui al precedente art 19.
2. Il fondo di cassa non Duò, n:Ílmeno temporanearnente, esserc impiegafo per usi
diversi da quelli cui è destiìato ed è vietato ricevere in 

"*toaiu 
a"or- o altri valori diproprieta privata

prooa*" aiuî*Î|" ntott* rou*"
l. Le procedure per i pagamenti da efiethrarsi a c.ra della tesorcria e per le riscossioni
per dglega degli stipendi dei dipendenti, queile per la custodia del denaro e dei \raúl
nonché le relative scrimre contabili sono disciplinarc nell'apposito manuale

CAPO IV
CONTO CONST'NÎTVO

Aft22.
Risukanze ddla gúione

l. I risultati della gestione dell'anno finanziario sono contenuti rrcl conto consuntivo
costituito da due parti: il conto del bilancio e il conto del patrimonio.
2. La prima parte espone i risultati della gestione finanriaria" per I'entrata e per Ia spesa,
distintamente per capitoli, secondo la classificazione adottata.'
3' La seconda parte contiene la dimostrazione della consistenza del patimonio
dell'Autorità all'inizie dell'esercizio, delle variazioni verificatesi nel'corso del
medesimo e della consistenza alla fine di esso.

Art.23.
II conto del bÍlancÍo

l. Il conto del bilancio espooe, per ciascun capitolo:
a) le previsioni iniziali, le eventuali variazioni e le previsioni definitive;
b) le enkate di competenza accertate, riscosse e rimaste da riscuorere;
c) le spe:e di competenza impegnate, pagatc e rimaste da pagare;
d) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi preceienti;
e) il conto totale di residui attivi e passivi che si rinviano all'esercizio successivo;
f) le eventuali economie di gestione

12
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Arr24.

AIIegatí ol conto dcl b oncÍo

l. Al conto del bilancio sono allcgati i prospctti i,dicanti:
. a) il risultato della gestionc del birancio con it fondo di cassa all'inizio dett,esercizio,
le riscossioni e i pagamenti cd il fondo di cassa atta fne aettiesercizio;

b) il risultato am'inistativo delra gestione con il foìJo di casm fimre, le somme

ITI: O1 i":"j:T e da pagare, pcr competena c residui, aila fine dr[;;;d;;l avanzo ol ammlnlstaztonc;

. c). le variazioni apportate.n:l corso dell'csercizio agli stanziamenti dei capitoli,
classificate a seconda che deriving ga- Íelibcrazioni consegueirti a reggi o arp".ia"J
particolari, owcro da prerevamenti dal fondo di riserva o tò.i a" 

"aìlor" " ói;ì;; -
d) le variazioni pabimoniali intervenute nell'esercizio.

Art.25.
Il conto del patrìnonb

l. Il conto del patrimonio rileva:
A) Attivita

a) immobili;
b) beni immaeriali;
c) beni mobili;
d) crediti, titoli di crediro ed altre attività
e) disponibilità firunziarie;
f) conti d'ordine;

B) Passività
a) debiti e passivitÀ diverse;
b) fondi;
c) saldo netto pahimoniale;
d) conti d'ordine.

eaegatiat#oTr**n,
l. Al conto del patrimonio sono allegati i prospetti indicanti:

a) la dimostrazione dei punti di concordanza ra il conto del bilancio e quello del
patrimonio' intesa ad evidenziare gri effetti economici prodotti dala gestione del
bilancio sulla consistenza pabimoniale;

b) il risultato generare delre rendia e de e spese derivanti da a gestione;
c) la dimostrazione di concordanza tra te risul!-n.e contabili d;ll'Alsorita ed i conti

correnti bancari dalla st€ssa intrattenuti.

]. ..e] cgnto del patrimonio sono altresì anegati i conti dei fondi speciali, dimoshativi
dei risultati delle operazioni efeftrate nell'eórcizio per ciascuno dei detti fondi.

t3
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Art.27.

Fornuzíone, presealazlone e approvazÍone del aato cottunlÍw

l: Il :oîa consuntivo, predisposto a cura del Dipartimento Risorse Umane eFinanziarie è inviato al presidente ento il 30 aprib íell-lanno zuccesgivo a quelo diriferimento,
2. Il Presidente, scntito il parere della commissione di garanzia di cui all'arl 42,
sottopone il conto consuntivo a 'approvazione del consigfià per ra rcrativa deribera da
adottarsi entro il 30 giupo di ciascun anno.

n" rairn *o pro ffi an - fr naazio:rto

1. c-ontesnralmente all'approvazione del cÒnto consuntivo, il consiglio appmva un
rendiconto prcgnmmatico-fiDanziario che comprende i risultari della gi.tio*, ,.*odo
I'articolazione per progeui e fi.rnzioni.

.oto,ffilH#o*n t
Att 29.
Bení

l. I beni dell'AutoritàI, classificati nelle seguenti categorie:
a) immobili;
b) beni immateriali;
c) mobili, arredi, macchine d'ufficio;
d) materiale bibliografico;
e) automezzi ed alti mezzi di tasporto;
f) sùumenti tecnici, athezzatute in gener€;
g) titoli di cr€dilo;
h) altri beni mobili

sono descritti nel regrstro degli inventari, in confomrità delle nomre contenute nei
successivi commi.
2. Le procedure d'inventariazione, inerenti la crassificazione, carico e scarico,
valutazione, cancellazione, ricognizione periodica e rinnovo, nonché di rilevazione con
appositi modelli per la renuta delle relative scritture contabili, riguardanti anche ta
chiusura annuale degli inventari, con l'indicazione dei responsabili dei rispettivi
adempimenti, sono demandate all'apposito manuale.
3'-AnalogamenG viene regolata la gestione rerativa agli oggetti di canccleria, stampati,
schede, supporti meccanografici ed altri materiali di cónsuilo.

l4
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l- Nell'anbito del Dipartimento Risorse umane e Finanziarie è istituito un Economato
che ha in consegra gli automezzi, i beni mobili ed inmobili (con i relativi inDiad;;
uso all'Autorid e ne curq nell'a1$ito delle propric anribìzioni, i"'--.il"Gr",
assicurandone in ogni momento l'effcien"", awalendosi aar fiae, der fondo di cas*ìi
cui all'af. 20 per prowedere ar pagamento delle spese di lieve cntita da effettuani in
contanti.

AÉ.3r.
Cottrpiti dcII' Econondo

l. L' Economato cura la conservazione e ta distibuzione agli uffici dei mobili, anedi,
lacchine d'ufficio, oggeui di cancellcriq stampati e degli attri materiali a coosuno é
risponde del materiale custodito rei magazint e di ogni altro valorc che gri 

"Àgaaffidato. Cur4 inolue, la gestione operativa degli automezi.

no""a*IfitescrÍfrare

l. Tutte le procedure riguardanti la gestione sconomale, nonché i regisEi e le scrittrre da
tenere a cura del responsabile e gli adempimenti connessi nel caso di cambiamento di
quest'ultimo, vengono dettagliatamente indicate nel relativo manuale.

nnrv#fftlàvrvrmnr

4rt.33.
Rilevazioní confabllì

I' Le rilevazioni conrabili cronologiche e sistematiche dell,attivita gestionale si
effettuano in aderrenza ai principi inerenti sia il sistema di contabilità finanziaria che
quello di contabilitÀ economica, ferme restando quelle da tenersi obbligatoriamente ai
sensi della normativa fiscale.
2. A tali fini, per la tenuta con strumenti di elaborazione automatica dei dati, delle
rclati19 scrittrye e dei rcgistri non specificatamente indicari nel presente regolarnento,
nonché dei rclativi modelli, si fa rinvio alle norme proccdurati- previsrc iet retativo
manuale, nel quale vengono altresì indicate le componenti del sistema di contabilità
economic4 ivi compreso il piano dei conti, e definito il modulo di raccordo h.
contabilità economica e contab ita finanziaria.
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Art 34.
RaglonerÍa e rehdve ablbnzbní

l- Nell'ambito del Dipartimento Risorse Umane e Finen-iaris è prevista la Ragioneria
che sovrinrcnde a tutti gri adempimenti di nan'a contabile, connessi *n tu gof,oo" a"i
bilancio e con le attivita anministrative dell'Autorità-
2. Alla Ragioneria compete:

a) raccoglierc e coordinare, sulla base degli elemeoti foraiti dai vari ufrci, lc
proposte per il progetto del bilancio di previsione cor€daro della relazione iuushativa,
yngnc-.eti atti necessari per le sue eventuali variazioni, ivi comprcsi i prelwamenti rhí
fondo di riserva;

b) tenere le scritture cronologiche e sistematiche della gestione, ed in particolare le
scrithre rclative alla competenoa, alla cassa, alla consistenza patrimoniu" à oi ,"sie"i;

c) predisporre il conto consuntivo e la relativa relazione illuststiva-
3. Alla Ragioneria competono, alresi, le seguenti at&ibuzioni:

a) formulare le richieste di prelevamento dei fondi stanziati sul bilancio dello stato;
b) esercìtare il conEollo sugli atti di impegno e sui tiîoli di spesa emessi dagli utrci

competenti, apponendovi il visto di riscontro contabile:
c) vigilare sulla regolarità contabile delle gestioni di rcsoreriq dcll'economo e del

cassiere, rife'rendo timestraknente al rcsponsabite del Dipartimento sulla vigilnnza
eserciîata;

d) effettuare verifiche periodiche sulla gestione del cassiere;
e) svolgere ogri alho compito di natura amministativo-contabile

regolamenti;
f) prcdisporrc relazioni timestali sull'andamcnto complessivo della gestione

finanziaria;
g) redigere la relazione da alregare ar conto consuntivo, sulo wolgimento della

gestione dei fondi di cui all'art.9, comma 6;
4. Le pmcedure rclative ai rapporti tra la Ragioneria e le arte unità organizzative
dell'Autorita sono disciplinate dal relativo manuÀle.

TITOLO V
CONTRATTI

Art.35.
Norne genemll

l. Agli acquisti, alle fomiture, ane vendite, a e locazioni ed ai servizi in genere,
necessari per il funzionamento dell'Autorità, si prowede mediante connatti stipul-ati con
I'aggiudicatario prescelto a seguito di gare aventi nonnalmente ta fonna della licitazione
ptivata e dell'asta pubblica (procedua ap€rta), nonchè dell'appalto concorso
ristretta).

î <-9-4
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2. Nei casi in cui il criterio di aggiudicazione sia quelro dell,oferta economicamcote oiùvantaggiosq la stessa deve essere valutata in base ad elemcnti air.*i "".tdrí'iseconda della natura dela prestazione, enunciati ne[a lettcra di invito o neriawi"o
d'asta in caso di licitazione privata o di asîa pubblica e nella tettera a, uùt . .Jbando di gara per l'appalto concorso, quali, a tiiolo escmptificativo: if ""f"* t-"i-_ 

"professionale, il prcz,o derivante da stima analiticq ií t"mrio" ai esecuzione e-ai
consegna, la qualrtà, il carattere ftrnzionale, il servizio e I'assistenza successivi alla
v.e1$ta o {la lornitura della prestazione. E' àtta salva la scelta di criteri di**i d" prrt,
dell'Arnorità. PeÌ quanto concerne I'appalto concorso è facoltà dcll,Auorità chiiaere
ner j prog:etti, i lavori e le prestazioni ritenuti più aderenti alle esigcnze ctre hanno
motivato la gara, ulîeriori precisazioni o integrazioni ai frni cJlu p.opostai
aggiudicazione.

Art.36.
Trattúiw privata

l. E' ammesso il ricorso alla trattativa privata @rocedura negoziata) nei limiti di
importo e secondo le norme stabilite dalta vigenteìegistazione sulla base di motivata
determinazione dell'Autorità, in modo conforme 

"i 
prt*tpr dell'autonomia contabile e

amministrativa. In particolarc la h*tativa privata è ammesJ e prevista:
a) quando la pubblica gara sia andata deserta o non sia statraggiudicata per quarsiasi

motivo, oppure quando si abbiano fondate prove per ritenere cie or" ro"se 
'espr"itu

andrebbe deserta;
b) per I'acquisto di beni o servizi la cui produzione o fomitura siano coperte da

privativa industriale ;

_. 
c) per I'acquisto di beni, ta prestazione di servizi e I'esecuzione di lavori che una sola

ditta prrò fugll 9 eseguire con i requisiti professionali e tecnici ed it grado di
perfezione ed affi dabilitrà richiesti;

d) per I'affidamento di studi, ricerche, sperimentazioni, speciari analisi economiche,
giwidiche e legali, tecniche e finanziariJ, nonchè per laffidarnento di conrroli e
ispezioni, a persone, ditte, o istituzioni aventi aita, comprovata e dooumentab
competenza;

e) per.la locazione attiva e passiv4 r'acquisto e la permuta di immobili con parrerc di
congruita o di periti competenti in materia;

.. D Suanqg trattasi di appalti di sewizi di importo non superiore a 200.000
(duecentomila ) ECU;

g) nella misura strettaÍiente necessaria per motivi di imperiosa urgenza" debitamente
motivata' non compatibile con i termini imposti dalle arne procedure, in relazione ad
eventi imprevedibili da parte dell'Autorità (in tal caso it 

"oot"tto 
deve essere concluso

per I'importo shettamente necessario a fronteggiare I'emergenza);
h) per I'aftidamento at medesimo cont aent di fomiturc o prestazioni di servizi

destinate. al completamento, ar rinnovo parziare o all'ampriamento di quelle esistenti,
qualora il ricorso ad altri fomitori o porrtato.i di servizi costringessé l'AutoriÈ ad
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acquistarc beni o servizi diffe-re.nti it cui impiego o la cui manutenzione comportcrebbe
notevoli difficolta o incompatibilita;

i) per lavori o prestazioni comptemcntari non considerati ner conÈatto originario eche siano resi neccssari da circostanze impreviste per lesecuzione dril;;; ;
condizione che siano affidati allo stesso contraente e oào pos*no ess€re tecnicamenG
od economicamente separabili dalla prestazione principali, owero benchè separabiti,
siano shettametrte necessari per il completamentodei taiori o defle presazioni i iiril
arn-mo.ntale lon superi il 50 pcr cento dell'importo det contratto originario;

i) in ogr caso in cui ricorrano circosanze del trtto speciatio eccezionali, quali
pmblemi di segreteza connessi alla sicurezza e protezione dellc infomcazioni c dei
documenti per le quali non possano csscre esperitc garc formali.
2- Nei casi indicati ai precedenti punti d e ) devono esserc itrterpellate per iscritto
almeno tre ditte, ove esistano; un eventuale invito ad un aumero inferiorc di àitte dovra
essere motivato. Nel caso siano state interpellat€ più persone o dine, I'aggiudicazione
viene efettuata a favore dell'offerta ctre risulti nigliorc sul piano 

"conomió 
e tecnico-

economicq dopo aver aegoziato i tcrrrini dcl conhatto. Nci casi di trattativa privata con
unico offercnte deve essere espr€sso un motivato parere di congruita del prezzo oferto
supportato, ove possibile, da analisi comparative o anrtisi di costi.

Art37.
Spese h economia

l. I lavori e Ie prowiste di beni e di servizi con il sisterna di cconomia sono ammessi
per le spese continuative, aonchè per alùi lavori, prowise di beni e di servizi che per
loro natura non possono esser€ eseguiti, nè utilnente o convenieNrîemente rcalizati con
le ordinarie procedure contratnrali, purchè nelle spcse in economia I'importo del
contratto non sia superiore a lire 100.000.000 (cento milioni), IVA esclusa. pei conuatti
di importo superiore la scelta del contraente awerra sdla base di un confronto
concorrerziale fra più ditte o fomitofi (almeno he ditte o fomitori) ovc esistenti,
prcvedendo la definizione delle condizioni di g5ssrr"i6n6, i relativi prezzi, le modalità di
qaqamento, le penalita per i difetti di esecuzionc e ogni alra clausola ritenrÍa r"úilc
dall'Autorità. In alternativa dovrà esserc dimostata la congruita dei prczi, mediante
I'acquisizione di pareri di organi tecnici o in altno modo ritenuto valido dall'Autorita.

Art 38.
Delìbenzione del contîato

l. La delibera a definire il contratto è di competenza del Dircttore del Dipartimento
Risorse umane e Finanziarie nel limite di valore di lire 50.000.000 (cinquanta milioni) e
dell'Autorità in ogni altro caso.

l8
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Art 39.
Stipulazìone e approvozione dci couruí

l. Gli atti di aggiudicazione, ed i conhatti, ancbc se stipurati per corrispondenza" non
sono obbligarori per I'Autorirà e 19n sono cseguibili no*e o* ,i*"',t"d;fr";;;
dall'Autoriîrà' ad eccezione di quelri che siano óoro-i tarto per l'oggetto 

"ff p"ri
prezzo, alla dcliberazione adottata dagli organi di cui al precederite art ll

co tto ado a" i #rf' deuc fo rnÍt we

l. I lavori e le fomiture sono soggetti a collardo nei casi previsti dalle normè di .

contabilita sabilia dal contraîto e ove ne ricorrano le condizioni. eualora si uani di
lavori o fomiture di rilevante importo chc comportino una compcrcnza tecnica specificq
è possibile I'intewento di esperti appositamente incaricati,
2. In ogni caso il collaudo o I'accertamenlo della regolare esecuzione non può essere
effettuato dalle persone che abbiano diretto o sowegtiato i lavori.

Art 41.
Clausole contrutualÍ

l. Nel contratto debbono essere previste Ie penalita per inadempienza o ritardo
nell'esecuzione.
2. I contratti debbono averc temrini e durata certi e, per le spese correnti, non possono
superare i nove anni.
3. Per il medesino oggetto non possono essere stiptrlati più contatti se tron p€r
comprovate ragioni di necessita o conrrcnienza da porre in eviàenza nella deliberazióne
di cui al precedenrc art. 39.

nsrsrnffinlocHrrnor,r,r

ArL 42.
Co mmìss ío ne dí ga ranzÍa

l. E'costituita la commissione di garanzia che, ad integrazione dei contolli intemi,
garantisce la correttezza della gestione amministativa e contabile.
2. La- Commissione è composta da te membri scelti dal Consiglio, su proposta del
Presidente ta:

a) magistrati, anche a riposo, del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti;
b) magisfati, anche a riposo, della giurisdizione superiore ordinaria;
c) dirigenti genemli dello Stato, anche a riposo, e categorie equiparate.
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3. La Commissione dura in carica fino
componenti I'Autorità.
4. La Commissione:

alla scadenza odinaria del mandato dei

a) vigila sull'osservanza dera regge e dei regotamenti da prte delre stsutture
amministrative;

b) verifica il conto consuntivo;
c) formula apposita relazione annuale sui

consuntivo;
d) formula pareri su richiesta dell'Autoritrà"

risultati della vigitan"a e sul conto

DrsposlzroNmK3#RrE E FTNALT

Art.43.
EnÍrata Ín vìgore

I' Il presente rcgolamento enta in vigore il ro gcnnaio 1999 d, apartire da tale dara
hanno effetto le relative disposizioni
2. Fino .all'entrata in vigore del presente rcgoramento ra gcstione finanziaria e
parimoniale e I'attivita conùattuale dell'Autorid si wolgono sulla base delle detibere
adottate d"ll'Autorità stessa, anche di recepimento - con modifche ed inrcgrazionl- -
ddla diTjRlinaresolamentare prevista dal D.p.R. l0 luglio 1991, n.231e dat ó.p.R 3l
luglio 1992, n. 371.
3. La rendicontazione inerente l'csercizio l99g viene resa ed approvata enao il 3lmtzn 1999 ed enúo la medesirna data viene altesì disposta ta chi-usura della relativa
contabilità speciale.
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